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Le montagne piemontesi sono caratterizzate da una diversità vegetazionale 
molto elevata, come numero di specie e come numero di comunità vegetali. 
Migliaia di erbivori domestici sfruttano ogni anno tale diversità per fornire 
produzioni animali di pregio, tra le quali latte. A fronte di una diversità così 
elevata, anche un prodotto come il latte, che sembra tutto uguale, presenta 
differenze percepibili a livello di colore, gusto, consistenza, oltre che ben 
quantificabili attraverso analisi chimiche. Fino a che punto la diversità della 
vegetazione si traduce in diversità del latte? Le differenze di caratteristiche 
fisiche corrispondono anche a differenze dei valori nutrizionali? Esistono 
mo elli i pro uzione alternativi c e po ano valorizzare le iver ità? “Latti”  
diversi sono reperibili in commercio e quanto costa acquistarli?

Giampiero Lombardi è professore associato presso il Dipartimento di Scienze 
Agrarie, Forestali e Alimentari dell’Università degli Studi di Torino, dove si 
occupa di ecologia e gestione dei sistemi agropastorali ed è docente di 
“Alpicoltura 1” e “Pianificazione pastorale”. Inoltre è coordinatore del network 
europeo di ricerca FAO-CIHEAM “Pascoli di montagna”.

    
    

  


